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In atteso del processo 
Doli ImpUliti Der l'aoitazlone Hurorln 

I 
!/trs, pcl t.amltc elci lliU. 80/ll a accenlla u 
001llltato cll cllt(ldllll l quali pe, la 101 (I 
sCllcta ~ (;olrclt()~"a avevano la fieluela d"1 
ontlambe le paltl c che S01lCttl ela questo 
c01lt]Joselo la vcrtenza clle [Jl, a[J,alt !cdl 
fra!Jhl cOllie SClIljJHi aovcvullo dOlIO poco rla 
plll e 

E sempre gll agran forse dubitando che 
le accuse dI estorsione pote'sero 111 sede dI 
gIUdizio ,elllre HlUontate 1111Z1alono unl\ 
campagna di altro genere che per0 non ha 
attecchIto ~>!, I tempi che corrono 

) Oggi mercoledl davantI al Tllbunale 
I ~ penale di Bologna BI svolgera Il ploce,so 
r~ contro I 15 mlOleSJ denuncwtl per estorsIOne 
o I d", alclllU agrru I 
~ Gh Im[lutatl sono 

et, 'lozzl GIuseppe Vesplgnam Roberto 1I1a 
l~ rabllu Andrea Ossalll SilVIO TombarelU 
ul~ GlUs"ppe J~azzarl Anrrelo Blusa E111lco 
' t Bedesohl Angelo Bettelh PIO POgglopolllll1 
~ lnnocenzo Cam Fernando Ercolalll Andre I 

r 1,eluzz. Frllncesco tutt. lat.tantl FelT. ~e 
~ \erlOO e Flgua. Flhpppo da tempo carCeTlltl 
n~ Cln conosce la VItO, mtegra di questI BO 
fn flltnl fatta dI sacnfiCl e dI nnunce pel bene 

Il< dèlIa C],lsse operaIa non avra fatto a meno 
di sOJTldere dI front13 alla turpe campagna 

~t dI menzop;ne che I glOTnllll borghesI ed al­
Lt cnm hbelli hanno svolto contro di loro 
l'~ Nessun fatto ~lj)eCltìco disonore, ole gli av 
la! versar! hl\nno potuto loro IIttnbUlre mentre 
n! ~ ma.nCRnza di elementi concreti è stllta 
In ilDa vern r dd", di 111glurle dl ddfarol1.ZIOn! 

~
?gi .1 orrIblh offese tutto un atroce turplloql11o 
t ",0 denotllva 10"8Ia dI colpIre ad ognI costo 
li; del gahultuoml11l 111 mancanza dI fotti con 

'Ili cretl da. &ddebltal e loro 
I!rl E vorremmo qUI allI\. vIgihH. del proces~o 
' ne, ocare rlUvangare qllelh che sono st ati I 

metodi ed I prmClpl gcner.o.h SUl qual! SI o 
svolto l anno scorso Il grandIOSO mO'l"lmen 
to del la\ oratoTl della terra della prOl mela 
dI Bologna 

MI\. CIO potrebbe a' ere la parvenza di una 
vana dIfesI' polemIca fatta rtlla vlglha di 111 

.procesSi) per occultaI e o dJn11nurre delle I Cl 

sponsa blhta 
L9 quah responroblhtà gh Ill1p ltatl nSRU 

mono tut t13 apertllUlente e lealmente con Cl 
della loro rettltlld111e della loro onesta dcI 
loro dlTlttO DITlttO che ben sanno \ erra con 
culcato dn,lln, gIUstIZia borghose COli una mo 
struosa sentenza dI cla sse ma che, erra Id 
ese TlCOnosclUt o dlllla pubblica 0PIDlOI" 

Il! quando eSSa non ara pm dettata dal rtl.ndel 
I ~ lo della gu"rdm bIanca ma sala Il 6nno I I 
fai dlZlo dI SpJr1t l e di COrpI comp'etarne Ite h 

~
tr -ben e sce, TI dn OdlO di parte 
& I a turJ?e gazzarra. che ha Imperversato e 

)V1 ~he contJl1ua tuttora n. IDlpen e~sare sulla 
la moralIta degl! ImputatI e tutta mtesll a far 

1" 1 che la pubblIca opmlOne ,enga traVIata 
~ l ~col1Volta e 51 orH' ltl sfa,ore\olmente aglI 
~Ill lmp\ttah stesSl l'd abIlmente SI msmua Il 
~o rlubblo nell ammo del lavoratoll SI montano 
I l fa t t. SI esagerano le cose 81 falsano gh 
nl epIsodi SI costrUIsce tutto un leggenrlano 

castello attorno alla uta e an II attI del rol 
plt l che ImpOSSIbIlItatI n. dIfenderSI sfian 

ftti clatl llell opera della gIUstiZIa borg'le'e alla 
il {I mIe potrebbelo affida rSI per avere un glu 
~ dlzlO snlla contlDua dlfbm!\zlOne alla loro 

lIlconcussa. onesta debbono complet l11lente 
EognlaCere alla triste campagntl. che appal I 
:r I t anto plll deprecabIle quanto pIU ti tem 

l'o che e un gru Il gIUstizIere porra nella 
o o , era. luce e llo mHU e cose 
~ e Il coscIenza pubbhca nOli fosse m bah" 

doli ondata fo sca dI rancore e dI OdIO che la 
borgl e<la ha scatenato e ravvIvato nel modo 
plll ,Ile ed mdecoroso con una lnfiruta dI 
prosa lIbelhstlche dIremmo ben nOI pacata­
mente e serenamente le ragIoni dI tptto 

<J! e f o .con~olgl1 Hll uO che deturpa la vIta e 
l\, "".0 ellze Cl\ 111 

:\f \ 111'>" luublente lon sereno dagh am 
la lill esacerbatI cogli odI che covano con le 

m e 1 ~l dl s1Joste a non se"\lzre RBrennnlente Il 
10'710./1 e glllsta portata eh certl fatt, e fa tl" a 
sprec Ita P erclO oggi CI esp~lmlamo generI 

IW c ,mente su quello che e un epIsodIO non ul 
lontlmo ",nzl un", fn Re della agItaZIOne agraria 
li> per pOI doma m documentare amPllunente lo 

! ~J?erato delle orga lllzzazlOlll e del loro uoml 
~d nl la loro 1Il0ra hta e quella degli a\ \ er 
o snn 

Un "Jour viendrà" .... 
norr NOI lo n,t tend.amo -CI ennmente paZlel te 
O P ~eute sfidando la bufel a ch& ora passa ti e 

l. \Ucllùa sul no~ l;ro capo 

WPj Ideahtà .... !l 
O n Se come d,ce, amo In. coscIenza p'ubbbca non 
~lsl avosse oggI subIto del t r avJa lllentl o se per 

C lo meno la sun , oce non fosse soffocata e.sa 
l e( earebbe gUl. Jll"orta cont ro la t urpe tregen 
il&. da che agran e faSCist i SVOll(0110 a~ dan1ll 

p,del proletanato delle sue orga11lzzazlODJ e 
del SUOI ùlngenti 

Gh agralJ apPlOffittano e Bpel ano dI p 
re d ~rotìttare an1:or pIU (v cWendosl del libelli per 
)bt' otffa.mare gh UOml1ll delh gIUstIzIa a due 
eeo pesI e due mIsuro per dlml1l\llrll moral\llen 
d~te e della guardIa bIanca. pcr .. ttl dI Vlolen 

156 ,te coerclzlolll) d, questo tllrbmoso peTlodo 
I~he sembra ncluamale suU esercIto proleta-

116 'TlO tutte le pm maudlte rappres"'ghe e VlO 
lenze per sfasclale le orgamzzazlOlll operaIe 

nper toglIere loro I dIrigentI onde poter e pOI 
~iblD1punemente e quasI naturalmente romperl! 
~1 l'ropTl Impegm contrattI mancare a lle pro 

I~ (,'\Jne JÌlme rItornare al hbelo mercat o dell a 
mano d opera come al tempI beatI 11l CUI Il 

iop propneta.rlo mercante~~l/lva la merce uomo 
jJllO! acqUIstandola. dal nllghore offrente Tutto 
J siA per gh agra n e utIle al loro scopo OppOI 
I !UltIUlO al proprlO dohtto l altrUI ceclta come 

la lealta del loro av\ ersan I altrUI vessIllo 
e ~icome 11 parosslsmo dI un dolO! e o dI una 

ede che non sente e non ama 

ili della terl a tentano di colpire moralmente 
dC/1:I1 uom!nt col ~eRto folle del tradimento 
e della sl1d~ per potere rlnno,are gl1 aut! 
chi flstl 1;1\ antichi sfruttamenti gl1 antl 
chI lmpelll 

Ancora una parola ... 
E) diciamo ancora una palOla sulla ormai 

tlOPPO dibattuta qnestion~ delle tag11e non 
sellzu aver prima posto 111 evidenza l inqua 
hOc Ibile co ltegno rlegll agrari Imolesi clle 
dOliO R\ er a 1I0ra riconosCIUti l danni da loro 
arrecati alle OrganlzzazlOni operaie eù at ", ' 
aol/ccltato l Ql",ra dI un OJmltato clttnd1l10 
composto di elementi aH InfUOri di qunlun 
que competizione economica e politica affi 
(laltelo ad eSso la rlsolUbione di tutte le pen 
denze hAnllO complnto lIOU solo Ilgnol.Hle 
atto di denunc1are alla compiacente giusti 
:r.la gli organizzatoll per InesIstenti e8to1sl0 
III llIa dopo nvere apposta la riveritI! ilrma 
al capItolato colonico hanno compiuto la 
commedia di farsi espellere daU Associazlo 
ne agrIcoltorI bologneSI per non rlconoscere 
il concordato Calda Pag11a e manCflre cosI 
agli Illlpegni che la loro brganlzzazlOne a 
ve' a colletth Illllente a~'Sunti con quella del 
la, om ton delll telIu Basterebbe solo que­
sto episodIO IJer (hmostrare qua \I siano 11\ 
pSicologia e le oneste !ntenzlOlll degli agra 
rt IlllolelSi Gli agrllrl lIanno gabaj)ato per 
« bOlco(lag[J o» I rUiuti ù{'gll operai a la, o 
rar e n tarIffe InferIori a quelle s tablllte dal 
le OrgalllzzazlOnl e la pres tnzlone della mll 
110 d opem ~olo a chi riconosceva le Orga 
IllZUIZlOni Rte"SI! e le loro ncilleste hanDo 
chlamlto ([ estOlSlQl1t J) le quote d ammlRslO 
ne a llE' Leghe coloni dellbelate Ili assellJblee 
dalle lUaggl~a!)ze delle Leghe 3tesse hanno 
citi a ll1uto «rag11 e l la do\ erosa rlfuslone dI 
tutti glt enormI dannI arrecati III lavor ItOl1 
con una reslstf' l17.ll Inutlle e cattl\ a col non 
voler rlconoscelle I loro plu elementari di 
rItti }i el ca80 speCIfico deglI av' a I I t mo(esi, 
l accl/ sa dI estolsWl1e OP1Ja, O ancola plIl n 
d, cola dato ell e l e 01 rlalll k aZIOllt n01l lIatl 
110 maL fOll.ala la mano dCrll1 agI a, I a pa[Ja 
l c, ma ~ono statI gh a[Jf a' t mcdesttm ad of 

I conti dell'agitazwne 
E notono COale detti coutl siano statI da 

ti in sede competente e Cioè nel Congr"8S0 
della Cawera del i a voro tenutosl 11 H «l, 
cembre 10.20 llel IeutlO Comunale di Imola 
ed oltre a questo 11 diSCIOlto Comitato dI 
agitazIOne dIChiarò che tutti quegll organlz 
zatl cile a v essero lnl elesse a prendere ,1810 
ne di tali contI essi pote\ ano beDls~lmo esa 
IDlllarli compulsundo Il bilanCIO e gU allega 
tt glustJ1icatlvl L on Andrea Elcolanl ebbe 
a diChIarare prIwa al sottoprefetto cl Imola, 
POI al giudICe istruttole nel suo mterrogn­
tono clle l contI dcII agitazione erano a di 
sposlzlone di chiunque peIsonnlmente a\el;se 
~oluto prenderne ,iSlOnc comIllcsl lo stes~o 
sottoprefetto e 11 glucUce Istruttore II clle 
prova ID modo eVIdente che nulla Vi era da 
nascondere 

E natumle cbe lo scaduto ComItato da 
gltnzlone non allbia voluto pubbl1cllle detto 
bilancio 

Le rlc11leste di pUiJblJcazlone Bon9 sempre 
venute ua parte degU anerSUIl e Ulal di 
parte degli organizzati duettnmente Illtcre~ 
roti 

Ciò sta a dlIDostmre che la campa~na dif 
famatOlla degli a'l' eroarl non aveva avuto 
alcnn effetto e che glI operala, e,ano la r'n 
IllImItata e giUstificata fiducia nel loro dln 
genti 

Pocbl I malcontenti suscitati nlu p<>r Irra 
glone, ol! E'srol'llli che per, ere e plOllrIe la 
glOm di prinCIpio 
~h Id orul mor'o noi abiJlamo ragione dI 

rItenere clle glI attual1 ('olpltl all IndomanI 
(iel loro proce<so Eollecl t<'IllnnO 1-'1 pubbll 
cazlolle del conti 

ID cIò 110n per Il dE'nre alle rIchieste dcgl1 
Il n ersari ma llCl rltmostJ o I e lumluosamen 
te an,Cma una \ olta la proprlU rettItudine 
Il scorno e vergogna del loro dlffamntorl di 
Ogl;l e del gIUdici che dlUlelltlcaudo la co­
sldetta soum tIt ed eguagl1anzll della leg"e 
emetteranno mercoledl proRslmo Ulla nuova 
e mostl UOsa sentenza dI cl aRse 

"Macabro episodio 
" Con questo tltolo da cmdìJms tutta. 

da. plangere, Il (Progresso narro una. 
sua complIcata c dolorosa Istona. per CUI 
IOfficma comunale del Gas da pacifica 
produttlloo del combustIblle elemento SI 
sarebbe convertIta 111 una ter nbIle fab 
bnca di armI per la TI VOJUZlOne SOV1El­
tlstIcn 

La. gonfiatura a.pparve allora troppo 
mastodon.tlCa per non e'scr e a.nchc al 
trettanto stupIda 
La Lega degl1 r peral ga~lstl rIspose 11 

ducendo H tutto all uso che avrebbe fat 
to Il Frattml, allora ammmlstrntore, del 
materIale e del macclllnano dI un I e 
parto dell pflicma per I!pal are un fu 
CIle da caCCia probnlnlmente suo 
~lle tendenZIOse {lubbhca,ZIOlll che av 

vengono 111 questI glOrm sull Oflicllla del 
gas SI dIffuse che non fo6S(' estr aneo 
l' lng Alber to Tomba., gla addetto al 
loflicma, ed attualmente esercente un 
uffiCIO dI rappresentanze 111 soclcta col 
l ,)( dlIettole deli OffiCl!1a stessa rag 
EnriCO Glauser ormaI arrIvato agII o 
nOI! della celebrità pCl un:1 lTIchlesta a 
suo ca IICO aper ta dal compagni nostri 
ammlnIstratIVl che condusse al suo h 
ccnZlamento 

L Ing romba Sl affrettò a mandare 
al Progresso la seglv'nte lettera che non 
venne pubbhcata oOlCh:l spostava le 
cause della sua nnUDZla 1111 ufhclO deter 
mmandole m un dIsaccordo Con gh at­
tualI dl!lgpntI 

Bologna 11 lugho 1921 
Egr slg cromsta 

del gIOI naie «Il Progresso. 
R,fw endomi al~ a.rtlcolo «Macn,bro episo­

dIO. apparso su codesto quotidIano Il p;!Orno 
9 u I nel quale SI fece accenno al nuo va­
lontano allontanamento dall OffiCllla. del gas 
deslderelet chuLrl,re alqunnto I motiVI che 
mI llldussero a tale passo dlpl1l[(endo a gran 
dI traM,1 l ambiente del gas tutt altro che se­
reno 111 CUI Il lavoro el a dIvenuto un peso e 
la. vIta un opnresslOne 

I a DireZIOne era solo dI parola non plU 
unII mente sola saul1. ed energica con ulllta 
(h comando gUIdava l AZIenda ma una ca 
manlla dI sedIcentI dmgentl dIscordI tra 
loro IllvldlOSI egoIstI ne reggeva dIspotICa 
mente le sortI In tale stato di baraonda cbe 
a lode del, ero ebbe sempre beli POclll amml 
I aton da parte del personale trovò facile 
llnplego e fortuna lo spIonaggIO grazie al 
quale S I VIdero clUch. ele, .. tI a dlgmta dI 

e affatto fauna del lIllO .ncco l a. bcolo • ::Icfn 
cablO eplsoel!o» pubbl!cn,to sul gIOrnale «li 
Prog;resso. II glolno 9 scorso Ho pOI l abl 
tudIne dI firmare CIÒ che SCrIVO 

2) che I motIvI ReI quali lasclnl l Officlua 
8Ono d ordme ben dIfferente da Quelli che 
codesta I e~n ritiene Il gIOrno 11 scor50 111 
fattI consegnai III «Progresso» una n\!a ret­
tIfica In plOPOSltO che non venne pubblicata 
e della quala perclO lo nnlSC(} copra 

3) clueHI e 'l"ero un anmento eh s'1T1endlO 
clre" li quale Il preSIdente GUldastn ed Il bI 
gnor Frattll11 mI fecero plOU esse orah L o 
perII IO lIfar,elh Umbel to anzI pohebbe d le 
dl un dlscerso In <lI esto senso tenuto"\! 111 
sua presenza m officllla dal signor Frattml 
stesso Clrcn, t;de a 1ll1ento mnl nm feCI ure" 
SlOl\l e ~rndlrel conoscere Clll possa dire il 
contrano 

4) se " e qualcuno che POSSII falo ap 
punt I alla nua onesta fa'l"OIISCa splegar~1 

D lStlIlÌ1 salut! 
Alberto Tomba 

POchISSime osseI va ' 1001 

Nel! ambIente d el gas «tutt altro rbe 
sereno, In CUI Il lavoro era dIventato un 
peso e la VIta. un )ppreSSlOnell lmge 
gnere Tomba sarebbe rImasto pIU che 
volontlerI se glI fooae stato aumenta to 
lo stIpendIO 

Forse ntenne di fa.re colpo con le sue 
dlIIIlSSlOlll, e, mancato l effetto rl pIO 
meSSOSI, tentò dI ntuarle o tradurle m 
una aspettativa 

GlI attI Cl sono anche per 11 sIgnor 
lllgegnere Tomba e potranno valere be 
lllSSlmo a IlnfrescarglI la labIle memo 
na 

Quanto pOI alle mglUne e alle ~eVlZle 
patite dM cosldettl rllrl~ontl, l'lDgegne 

Il Alberto Tomba non c una 51gnorma 
tutta senslOlhta e languore che cada m 
svemmento alle pnme a\tverslta e pensI 
a.l subhmato Se ancho non glt fosse ba 
stato lo SCIolto scIlll1guagnoJO poteva 
e doveva I !Cor l cre al ConSIglIo di Am 
mlUlstrazlOne che non av" cbbe assoluta 
mente tollerato che alcuno ~lU o meno 
al to nell aZICndl1 potc\~se ll1fllggere so 
pruSI Il pei sonale è lllonamente concor 
de nel nCOnosoore l'pqua.mmltà deO'h 
ammllllstrat.ofl e ne la fede la. lett:ra 
cm dwl1ssl!U a che Ile saluta.va la par 
tenza 

.A mettere Img Tomba nello stato dI 
SpInto, dlClRmo COSI {Jel non usare una 
parola. peggiore o plU espreSSlva, che lo 
condusse alle dlmlssloDl deve aver lavo 
rato Il suo SOCIO d Industna, CUI preme­
va troppo aprllBI traveFo Zlzzame del 
personale la VIII. del Iltorno all officma 

I giustizieri 
AbblallW letto per la seconda volta ~l 

~el IlO del 1Iovelh glu-stt'zen 
Una terllb,le condanna alle amm.e/i< 

111 IJel a del wClallsmo Un 111lOVO ( plll 
(latOrto " sotto forma della sbdenoa plosa 
ZlOl naltstlCQ dell A grana Faremmo 10 
el/tzelt de(lh scon(Jlun, se r.uscISS!17W a 

l" endere su.l ~e, w la scomU/nca il Ct rasse 
l' ausww ad essei e davt ero de. I pemten 
tI Percile l Agralla c~ vuole llrolJno 
COSI tn sacco e CtZtcw magall, col capo 
cospel so della tI ad1ZlOnale cenere ploln 
zwt, bce Benedetta quella geltte, che ser 
l:;a SI onesta ed osttnata fede a, proced~ 
mentt impost. pel tant~ annI da sognaTlle 
l tn'VOcato nco7SO Ut plellO sec()lo d1. sto 
na e dt ctvtltal Buolla gente e candida 
ed Htgenua e che St factlmente e Iroppo 
11'1 esto dlmenttca 1 recente ten, 1- suo'!. 
danni e le sue vergognose '"'tnuncte! Glac 
che l afflItta e sconsolata '1>edovella, che 
piangeva tutte le sue la(lrtme d't contrl 
Ilone ti di e&r.f1.azwne e çhc ch~edeva qual 
elle ptetà al SUot ult~lIn ed avan gtor/1~, 
eia ploprw la òorghesta, quella, che 00 
(lt, 1'ltmOreggtando ut "Stl W/1tco costume 
da amazzone, coll elmo ti COI cezza d. vtr .. 
go d Ope? etta m1.nacC'ta dI ntorcere con 
fio t SUOI 8!gnoH e gtUdlC~ d'I. otto me,~ 
fa tl tel rtb~Ze tormento dell mauone ob 
blz(Jata e dell'agolna del langu01e 

T' ol'lbde g~ro d elle 80rt~ umane '/Un a 
bilt colpI della st(Jrw cnSl e epurazw 
ne e~~a a 1l11l()lnSce s0r11dendo e nwndull 
do Gt ottesca 'I.ll11SWne e povele fantastl 
ell el I O 1 1 ~Jlol/(Z/amo not cu. non fa al 
meno dlfetto 1tn znu sicuro senso della 
leaIta e non 801plelldo710 cert'!. fenom(Jl1t 
ca lm[n o, VlSaZ '011! al tlfìc~r.samente tnSI 
dlOse h O't, POt ea eUI111ch. del pel181erO 
cl e ne ppUl e llU~C1a11l0 ad abbatte. e le 
su e G1 [Jonz.enlazw/!'l. p1 odulate e d~lA.nte 
nella stamlla quotldla.?UL ed essa ha ben 
1 a(Jto1Le d. 1nerav~ghar8ene, e. sa, che 
megl iO d, 1/0t 3ente e sa quallto quelle 
lIa1l0 debolI e 'I114lfermtl 

Ad ogm modo, CI azzal dC1 tmo al1 t ora 
a farle ttlmdamente osserva? e che obbw 
?ilO creeilbto e GIUmo cel tt senz'altlo d, es 
~I're nu ~c~ tl - e non OCCOrl eva troppo, 
~117ceramente - a 10mpli1e l accordo, 11e, 
l el o armonI co del sI/m luoghI COlltltnZ, 
con un plocedwz.ento consueto UI tah casI 
e cl e senz nltro COIl/!'Mte nel condllrre, 
pal a,uelamente a tale altlo, Wl ragIOna 
11 e nto c le l1ltlllCltamente, senza affron 
lo I e e l1 egal e 1 ~zn{]oh caln, d accuw, 
I e ll ga ad esaut01 a I e e svatortzza? e l ar 
!Jome/lta ~lone nel suo tnSlCm.e E d alt/a 
parte, 1101 avremmo volentleN udIto dal 
raf.o71 Z dt vagalon e pa? ola~, esporCt, Ile1 
argomen ti e C!tazlOnl ~Jreclse le tnsuf 
fìcell Yc (ù analtsl e di Crltlca L avre11l 
mo volent/eH udito, perche certi della se 
rl l' l rl li del va.lore dlilSolvente delle nost1c 
obblezlO/lt dM}Jostt ad ogm lIwdo a. rl 
malldO/ e . lmo colzl li npetele ~ 1/ost­
(l e S0/10 semp1 e qllalcosa dt d-i'Lerso e 
'nlb solulo dell"l. vana astlaZ'l.OT1e 1deoloOl 
ca, e che tl collega dell AgI ana vuol 11 

rOlldo tto ('d tn CII. ~ .chemattù·ato l ar 
t. colo dell Avanti I bolo[}llese 

F01 ~e alti o ancora avremmo potuto ili} 

{l!!lnoel e a quello {L1a deti-o e tal altro 
cOl/81gllO esortaI e Fra Cut quello dl un 
attI zl1ll~rc / - ad al te o per mahzza -
una predIca-I one '/,llopportllna e fallo ce 
che 110n fu mal 'a nostra, anche ~e talil/lo 
deqh uoml1lt 1IOS111 per t1Ltttatlta lJerso 
naIe o per un factle supe1 amento dI de 
termIna te t chw re p1 emesse, pote sem 
brare di atlocwrSt alle ecctS8tve 1)1 emeR 
~e //I CUI molt. - ,enz alt? o ti opzn -
credettelo sboccasse con U I1Il 1 Ilente f m 
I!lIIn 2l <oczalunto J', se nvada colla 
mente a,ll at teggwmento netto e de~Mo 
che Ul per80na de. IttW1. .,.al)p1eSelltan'~ 
aUOl a reg(Jc1lf1 III cosa rubllca, t l ,octa 
Ilsll10 dI Bologna per l al/punto aveva 
asslwlo d! fronte al muracc2an'e C01llun. 
mIO degh 1llttm~ tel/1J s accorge1à d. 
le{](Jel t d aver commessa 1lna qrave ~ne 
.rttle'za (!t tl11ouendo t 1l du e temn" dt 
sform. oel ant/tetU! la. no_tra. predtca 
. tone (' l opera ?lostra Tra l uno e l al t ro 
lo ti bastol/e fa sc1sla, ~01l1mel1ta. co, el! 

del~t. comptacellza l'arttcoh. fn sull'uno 
e 8ull o1/;ro per not 'tmprolliat. arl WI O 

~lnr,lo 1/11100 e contz nuO sfa11llf) la 110 

stm stllcenfà. e buona lede Colle qualI 
e IleI le qual. med~fammo e ~ostenemmo 
tutte le battaglIe e le l 1e dn 1ecch t ll m 

11 affrontiamo e soffrtanw .1 1/1(11 tlrtO 
del COlpO ed Il tormento dello ~1I'1l .0 o 
gl p' ont, c te tI agono a lutt. gh atlac 
c'n det domam quell't coml)resz, te71'1J.t 
e tnllerablll d el quot1Clwno a(Jl ano 

Comunicati e convocHzi oni 

Hri~anta~li~ ~iu~iliafio... faui~ta 
N UOVI e pIU SUggestIVI epIsodI della 

alleanza offenSIva tra. autontà gIUdIZI" 
ne ed I pegglOu alneSI del fasClsmo 1.\ 

grano vengono tUttI I glOlnI alla luce 
I poterI esecutIvl ID Italia hanno Ilpl~ 
stmato COD successo I Sls.eml gIà tIlstÒ. 
mente celebrI del ~ov e~nI chc Gladstonc 
chIamava la negazIOne dI DIO Allora le 
bande Sanfedlste di Romagn:L ed I bn 
gantl della Oalabna e della Puglia. com 
plvano per conto deli autolltà quel dc ltt­
tI che la. legge pur severa e spIetata non 
erll. ID grado di commettere e SI assll 
mevano l mcanco dI ROppllmere le per 
sone contro le qualI Il gIUdice od Il fun 
zlOnano non poteva ID altro modo sfogare 
Il suo malalllmo Ola questa. sIDIstra fun 
zlOne Il demandata al faSCIsmo 

N on SI tratta e vero di un magistrato 
Sl tratta per o dl un ufficulle gl udIzlano 
deU uSCIere della Pretura ÙI Budtlo cho 
comunque fa parte della famIglia del 
funZIOnarI dI Stato del rango eccelso 
CUI è demandata, la gIUstIzIa In Itaha 

COStlll doveva citare davanti alla Pre 
tura dI Budno alcum COlOlll dI Molmel 
la chc dovevano dmanzi al glUdlCe esse 
re mterrogatl per mCldentl venficattsl a 
loro danno 

La breve distanza da percorrere da Bu 
dno a Molmella è pero un po' tlOpPO 
grave lllt-ollerabIle per l'USCIere dI qucl 
la Pletura zelante fasCIsta ed asserto I 
re facondo del dovere altrul, e questI p CI I 
levarSI d ognI ImpaccIO ma aSSICurarSI 
nel tempo stesso la dIana ha creduto be 
ne dI redIgere sul pnmo pezzo th carta 
capitatogli tra mano glmtlml dI CIta.­
zione senza tImbro nè firma dell autonta 
che II emanava e dI consegnarh per 11 
rccaFlto al prImo moltnelloso lIIcontI ato 
per Vl!l. 

N atur almente l colom sorpresI della 
forma. dellmvlto d ella nuova e stlana 
procedura della consegna e del fatto che 
essa. 51 verifico soltanto III Sela della VI 
gilla della seduta, non potelono eSlmerSl 
dal rivolgere le loro nmostranzc a l Pre 
tOle, noncbè al ProcUl at-ore del re In 
vlando quel slllgolafl modulI di cltazlO 
ne chc sono dI marca breveLtata dell u 
SC16re dI Budno e d!Chlaralono dI non 
aver raccolto ImvIto pe chè glUstD.mento 
SUPI?onevano trattarsI dl uno schcr zo dI 
cattivo genere, per Illdurll a perdere I 
nutJlmentc tempo e danaro 

Apriti CIelo I rutt o e P<h slbIle o tollera 
bIle a questo mondo, anc~ l IncendIu 
della propna casa e l a ggl eSSlOne 1m 
prOVVlsa a.ll angolO della VIa, ma la d e­
nunCIa e peggio anoO! a l eSIbIZIon e l:* 
documenti da CUI TlsultI come un uffi 
clale gIUdIZI ano peggIO ancora un fa 
sclsta, SI stlOplCCI allegramente del pro 
pno dovere, e delIt to dCI plU gr aVI ed 
esecrabIli • 

I pove n eolo01, Iloblamati nuo' amen 
te a Buduo, sono utatt d;tn U 'Clel e fur" 
bondo InvestItI con gIlda CI minaCCle 
« Chi VI ha SCrItto la d enunCIa 1 La sco" 
tere te COIl la Vosti a p elle ! I colo 11 

hanno IllSIStltO dI aver agIto nel l or o 
buon diritto e che non fosse propIlO loro 
la colpa se la Pretura di BudllO è cos 
male servlta dal SUOI funzlOnall Nuove 
Insolenze, nuove IDma<:Cle, getto d, CM te 
m fa<:cla al malcaplta.tl e da ultImo 1m 
tlmaZIOne In piena regola 

« Badatel Domel1tca IJrOSSl1lln Ve l remo 
a I1lol'll/ clLa, vt tlascwerenw tutt~ fU O'IL 
delle VOStl e case e Vt bastol1e l elllo a sal1 
{]ue seTlza pteta )) 

E semple lUI che parla l UffiCIale gIU 
dlzlano della Pr etllla dI Budno Il fun 
zlonarlO che per 11 compito gla.ve e delI 
(ato demandatogli deve montare e con 
servarsl la. stIma. e In fiduc a. di tUt ti 
Clttadl111 

Al rItorno da Budno, Il n ostro uomo 
che non ha tempo dI consegna r e glI m 
tIml del Pretore, ma no trova per CUI a re 
e dlrlgore gh appostamenti d el SUOI fa 
sClstl, era ad aspettar e, con buon n erbo 
dI compari I oolom al la l g o dI V cdrana 
Ne passo uno solo fortunatamente e fu 
lasciato rItornare a cas a Tanto l'CI do 
m6IllCa SIamo m tesl COSlcche domemc~ 
pros.slma avremo una Spcd,zlOne pumtJVa 
a Moltndla c.oll r el a tIVI sacch eggI e fCrI 
mentI dI Clttadml 

Perchè 1 P e rchc l UffiCI a le glUuuaano 
della Pretllra dI Budno n on ha c.omp lU 
t.o Il suo dovere o non vuole che altri glt 
mtele,satl 10 rIleVlno dmanzl aH Aut.o­
ntà da cm dipende Ma tut to è u ' llc e d 
opportuno quando valga a pretemo d 
ge;>t,a. cnm 111058 

Che n~ peill!ano Il PI etore dI Budno 
Mi Il Plocura'"ore del re1 

Incursioni brigantesche 
CREV AI CORE 19 

Venerdl scorso cllecl o dodiCI agrari ea 
lltnnnh ila C'erto Tl,anl Ezio e da Ghelfi 
detto il Paltlno SI reca rono nellrI. locahtà 
'la di :Mezzo o&tentAndo bo.lonl di ogni 
forma e mIsura l"lCr percuotere Cremolllnl 
Argio sP!l' cntando tutti i fll.nclulll e le dOli 
ne presenti RIUSCIti nell mtE'nto nllll Bolo 
g111nfl. percossero altri due organl7.7.ntl e nel 
nlorno fermnndosl fI. S nernnrclln<> Insul 
tarono la famiglia Bastoni Per fin Ire' la se 
rata di erOIChe gesta lilla. GhIacciaia '\ "t'cill:.t 
nnsero In subbuf!llo tnttn la horv,ata Tnc 
chlando ferocemente contro gil usci delle 
Cii se OpaTIlIe 

questI dolo-ma e la ra~lO.»e ,l}19forydii 
rosI e~oth di vIPleni~ 

Calma.-Ba'mbul'lltl: l'I capr ICCI 
PerchE('\t)~e1-e' 1e ole aPa gente 

che nOli H Molesta. ~ 
Sabato scorso un gruppetto a c Il non 

era estl",neo Il fasCIO dI Malalbel go non 
sapendo com" passare Il propno tempo 
per dIsgraZIa scmpre InutIle fermarono 
un 1:1, orator e che tr anqmllamente entra 
va m paese m bICIcletta e senz altro lo 
bastonar ono 

Ma l onesto operaIO non capaCltan 
dOSI dI d ov CIle proprIO prenderle tut te 
pose la bICICletta e nspose degnamente I 

ardItamente mettendo ID precIPItata 
fuga glI 1D0ppO tUnI aggreSSOrI 

A TEATRO 
SPETTACOLI DI QUESTA SERA " 

AREUA DEL SOLI: (Compa~l11a Botronef 
« TI lllsatIantlcl' ~re 21 

MODERNISSIMO. - Glancle spettacolo di 
varI eta 01 e 21 

TRIANON ESTIVO - Tutte le sere spetta­
colo dI VaI leta ore 21 

APOLLO (Com!> Palmanm) 
onestI» ore 21 

« GlllltOl eSSI 

Ln .. mrun DfLLE LnVORAUl[l" 
Sellunfin~le delle donn~ ~nr,mhsl~ 

~~4J1IlN.'iiM4~ 
La mo~ he let fig la I pa.rentl tutti del com· 

pIanto 
L.ORENZO NARDI N 

C01nmO BSl rIngra.zi \.10 'a, C I del IeCllomaR (,.. 
ltahILno e glI opera i la SooletA Capi e I m I> c 
gatl t ecn Cl e tut c le gentIli persone "he vollero 
~ndere C0 8. , nle nv attestazIOne d aifttt{) al 
loro povero estlnto 

1111o,no 20 lugl o 1921 
Amììlf#7mm1i,'ll\$X~~..ì2~4i 4HtJ'AP .... 4Wtk&t'W' 

B~Y .. RHUM 
BERTELLI 

IL BAY RHUM BERTELLT 
SUA RINOMAlIZA li IL SUO 

ORESOEliTE SUOOESSO ALL ECOELLENZA 
DllLLA SUA II'ORMULA INCONTESTABIL 

MENTE SUPERIORE AD OGNI ALTRA 

SCABBIA ? 
Te pomate nsnte contro la ScabbIa amhe 

sa fatte con Il Sal)One cho faC1ht a In. pene 
tI azione del llmediO hanno una effi caCI a II 
nut n.ta 111 quant o n O!1 I "IIg' 111"'0110 lo sll Ili o 
corneo basale doli epldernude II P rof S!obe­
ziano ha potuto dUlloshal e colla LOir: 10II­
K cbe essa UCCide I paraSSIt I Imbeve la peli" 
ed ImpedIsce ,, \ten oll conta gI Il prurito 
scompar e complettmente sm d alla pJ1ll1a np 
piIcazlOue ed 1Il due /!IOT 11l g uansce sIcura­
m ent e 11 ScabbI a. Rende lIlutlie Il bagno 
non unge non eh stmba e modora In t utte 
le buone Fa! macle, a T 1'\ 80 Il fl acone o 
mVlando ,aglJa dI I !) 60 (compre SII In. spe '" 
cl! speeh z one) aI.a Ditta A MAZZA, Illt­
lano, Corso Genova, 19 

Non 
In. STITICHEZZA la GASrRI"A, l INTOSSICA· 
ZIONE o l' CATARRO ItlTESllN ALE guar sco 
oco r n.dICal l ente coli ENTERASEPTII<ON d SIn 
fettante lntes Inalo ch e r a lza le 'orze dlgef\b 
ve toglie le soverchl. a.cldltà. e prepara allJn 
testmo un mate riale megho elaborato e PIU fa 
cII mente ehm nablle Prez·o IJ 8 40 la Bca ola 
e L 47 SG le Set scMole franco - Prof Dottor 
p IlIVALTA Corso ~f agenta. n 10 MIL NO 

Kursaal Diana 
IN E!. GERDINO) 

GRANDi CONCERTI 

della BandR Munici~Hle di n~r; 
dIretta dal Maostro Cav Annoso a 

'l utte l e Ber e dalle ore 21 alle 24 (lnS'rcsso 
L 3) - Matmée nSI gIornI festlv, <lalle ore 6 
alle 18 (lllHresso L 3) - ENTRATA GRATU I 
TA li clll pranza durante II concerto - Nella 
Galler,a de'Io Sferlsteno EspOSIZIone Artlstl<a 
lTlgI e.B<> hbero) 

qUj !\.h I se un Renso dI amarezza e dI dlsgu 
~ sto profondissimI non CI turbasse doloroRII 

I ~eDte l anlmo per tutte le bI utture e le VIO 
re uenze che Cl CIrcondano e che mlllaCCla no 

e;..travolgere follemente le IstItuzlom care e 
sacre al prolevanatQ nOI potremmo anche 
orndere a. questi troppo solleCItI rltorm ad 
m sIstema dI VIOlaZIOnI di soperchlene O! 

QJv~agglTl dI frodI dI calunllle tanto nauseantI 
~I lauto Inntih ben sapendo come In, ClvIltn 
e.gJ~lon retlOceda ma abbIa degh arrestI 1Il1T1! OV 

a. d·I IOI per pOI canllUl na-re plU rapIdamente \ er 
aJll.c 0

0
11 raggmnglmentQ del SUOI altISSImI finI 

dotton e brn., e persone fatte segno a dlsprez 
zo ed ogget t o dI male parole ] u sIstema dI 
gOl erno ql elIo dI alzzn.te colla maldIcenza 
l uno cont ro I al t ro gh Impiegati mettendo 
pOI questi m cattIva luce dI metti o dI ne 
gllgentl presso gh oper"l e CiÒ sIa col tra 
smette I e ordu11 e contro ordml col cambiar 
dI pen SlelO dieCI volte m Ull gIOrno col pie 
tendel e 11 non cOl1segUll))le e colI opporsI a 
gIUstI deSIderi del lavolatolJ Forse em con 
VIllZlOne III que. sIgnori che 11 tltolo di d, 
I ettore desse dmt to a compIere qualunque 
fatto od aZIOne buona o cattIva essa fosse? 
SI pensavII per ca so che tltoh suffiCIentI pE'T 
un supenore fossero quelh dell appe'latIVO "I 
dIrett ore o dl dlllo-ente e la posslbllita dI m 
tascare legalmente pIU o meno g!Ustlficn,te 

E con Il suo degno (olleg, egh rImane 
complomesso nella. lettcra dIretta al se 
gretano della lega gassIsti che vorrebbe 
essere un atto di accusa contro i cOSHfet.. 
tI dIrigenti e SI 11801 ve mvece 111 un do 
cumcnto dI IdIO'lla f) d, malafede, che 
lIquidera pCI sempl e agh occhi dI qual 
maSI CommlsSlone mqulrcnte l lOcauto 
o gll IncautI sClltton 

Le lettere del Tomba hanno pCI Ò la 
Vlrtu dI mette I e bene III clllaro chCl l'of 
ficIDa non ha. avuto Janno dalla p erdIta 
dl questo slgnol e, e civ se I pettegoleZZI 
SI sond adesso un poco flenatI la di lUI 
lontananza può non essel VI estranea 

fIlOVIMENTO SINDACALE 

Sindacato lavoranti orologiai 
GlovecIl 21 e m alle (Ire 20 pleCI~e nel 

laeall del ( I aboralorlo d orologeria n del 
RIg-no r 1'1 n II I Rllggelo via Protello J o sal t 
tenuta II\!<Semblea generAle degli ln8crll1l 
e non hl"crltt! III suddetto Smdacato ]J~r 
prendere gli ultimi a ccordl circa la costi tu 
zlonp deJla Coo!"lerntl\a la,Qranti orologJai 

Il concordato (U MinerlJio 
Eeco li testo del concordato stnblllto Ieri 

ner la dibattuta que~tlon" delle mocclune 
« Fra la Camela Confederale del I a\OIO 

di Bologna e prov111cla rappresentata dnl 
~egretario generale A Gamalero ed Il Sm 
dnCil.to aulonbmo coloni rappresentato dii 
segretaIlo avv M Cangllli e d Il dott Gar 
(l! sotto la pr€~ldemm del signor cOlllm :\10 
rI Ili efetto della Pro,lncla si stabilisce 
quanto segue 

Diamo solt.anto l fattI avvenutI In-:clantlo 
al lettori Il eòmrnto del giudizio spn~&IOllllt{, 

Dom"nlca giorno ,h ~pm ~I llllUp,l1rÒ il 
gai:IInldctto del piccoli lt1111lul (pOI et! bam Il 
7)11 I Il cl r) Allllofittnndo r1ellanlmn 
r.lone Insolita del paese in feRta per la rlcor 
ren~a annuale della fiera I i:lo'llllcelll puln 
(lini dell Agraria rmforzatl dal degni arnlel !1 
del paool clrconVlcml ,ollelo ripetere gli e 
plsodl di 'Iolenzn dAndo la cncclrI. ali uomo I 
ln un ll10do verg~noso e on rbn ro 

iii Ailti[fle fonti ~a!utai'i 
:1 di CORTlCEllA 
Il (BOLOGNA) 

'I L~ migliora fra le pi'.i 

raputaie acquo ml!'le~ 

rall da tavol~ 
I~ ggl In questo fosco periodo dI perverti 

Ilo nento socwle e pohtlco m CUI e leCIto tutto 
a il~ che soddIsfi le pl I Ignobili brame dI ,cn 

,e,ta perRonale profeSSIOnale o fazIosa I pa 
J e~rom della ten a credono n ITI\ a.to Il ~IOrI10 
liti ber eSSI dI rompere ogm mduglo ogm rIser 
In P o ogm pnr\"enza eh leahsmo 
-1.6 rrlma hanno aglt o con fantastIche enol 
... I rIdIcole denunce dI cm I nostri comnag'll 

sono chIarnatl a rISpondere e nsponderalll o 
l p'd'I\nzl al Tllbunllie ora lIlfienscono contr I 
!& tI{J 010 come fnne e SI scaghano coutrò I!h 
1eI'llJPeral che soffocatI dalla '1OIe11za IC l'l 

III:toO ma che domam urleranno tntta Il loro 
0 __ < mpogn al Imo nomlCI e tutta In nro ~tll))n 
r~ldl C'ÙUn11lntl dI oggi commendo COSI lln a'to 
a. I aonmla e leale gIUstIZIa 
1E'1l1t Lo scopo d~l!:h agran e Il ntorno al meto II 

d~l( JP"j'b'tl ILRh antIChI sfruttamentI alle ~ Il 11 e I ert,à per nOli dire arbltn 
.)!Il(J: v e toghe I hOlcottaggl le mIlle altre 11l 
11. ar'r:nzI01~~ plll o meno terrificantI escoptn,te 

...rIà II 'le are manate dI fango e dI ludibrIO 
r " i:l; e orgamzzazlOlll e S111 loro 1Jomllll non 

runno altro che lo scopo slIdd .. tto 
101 

La borsa e nulla più 
dò è ancora più obbrobrloso se 

W"~IUP''''' cile tutt~ la selle del fattaC'cI 
rnIlPl't'SIlr:he delle calnDnlE' del delitti 

: a"llO'tmlen.~ °dl"flt'l lIata da un molto dlscus~o se n 
JlRtnn Ed è per quetita ~tJaua e 

In, erslone di ogni senso rh 11 ora 
e t oneEltit per ques.o sIa Pln' RU] el11cla 

lIrnto ~nlltorlo ma rlin'IJ!<o mdlt'/'erentJ!<lllo 
laato.! aorcnful ceto e d ogni cla8Re determl 

rla di vlolell7-e partlglllUe e di 
omertà governative, che l padro 

1I1denmta ? NOli SI conSIdero che ben altrQ 
quahtà sono essenzlah 1)) U11 capo III dlgl1l 
ta 11 rIspetto 'el so I dIpendentI la COSCHlll 
ZII la rerme'z", dI canttel e ecc p Sembra dI 
no Do, e t rova.! e mfattJ queste dotI 111 ch, 
per esempIO pubb\1camel t e ap'o-redl'ce I dI 
pendontl COli epItetI tn, lah Il.! Quah degna 
rlSpostn, potrebbe cs"el e solo lo sclllaffo? In 
clu sacnficII al propno egoIsmo qualtmq'le 
pel sona p In chI rlcluede Il favore col SOrTlRQ 
e TI!lglazla col dIsprezzo? In clll vende la 
propTla cosclenz;t? 

Ora IO chleggo un uomo onesto come pos 
so dIre a testa alta eh essere avrebbe potuto 
re"lstere ancol a 111 SImIle ambIente o No as 
.olutamente E se IO fUI I UIlICO ad IIndnrme 
Ile moltI albI per vero pote ndolo n11 avreb 
bero 'olontlen 1Ill1tnt o Allol a nessuno del 
sIgnori dIrettori nensò che tuttI I nodI sareb 
bero venutI al pettllle e che DIO non paga JI 
sabato allora tuttI cavallerescamente mI 
aiutarono da hll0111 colleglu a lasClale 10m 
Clll1 e T1sero dI me ora rIdo IO dI loro e Il 
alIto a vergOl!l1at5J delle loro R"IOI11 

COli ossequIo Alberto Tomba 

A questa lettera ne fece seSUlre un'al 
tra. dIretta alla lega gassIsti 

Dla.mo anche questa per completare 
questa specIe dl autoritratto morale che 
con non InutIle fa.tlC,1. CI porge Il signor 
mgegnere lomba. 

E 
Bologna. 18 luglio 1921 

gr BIg seJ!;retn TlO 
della Lega addettI al l!as 

Pe"sona gentile mI fece pervemre 1« Avan 
tI '» del gIorno 13 In riSposta. aIl articoletto 
che nlJ n~arda t-ango a dichIararle 

1) estraneo a qualunque polemIca, non 

Un nobile manifesto 
della Camera [onfeùerale del Lavoro di Imola 

CITTADINII 
LAVOI'{ATORII 

Un nuovo lutto colpHlce la nostra genero 
sa citta La VIOlenza f! atllClda SIa pure per 
ctause Ignote turba II vivere C1\ Ile dellm 
el a popolaZione 

d lt Camera confedelale del Lavoro 111 nome 
e e orgamzznzlOI1J dI resIstenza dol CII. 

condarlO sente Il dovere dI rlclllamare tuttI ì CIttadinI tuttI I lavoratorI che nmano le 
010 leghe e che credono dI trO\ are In esso 

I sentunentl plU noblh e tI aterm della glll 
Stlzla sOCIale a. deprecll.JB unauunl la vlOlen 
ZII. da (J ualsIasl par te essa venga e sotto 
qualSIaSI bandlerll SI nasconda 

Le competlzlolll dI pal te devono essere Cl 

Vlh se non voghono essere stenh e gli ope 
ral che confidano nella fOI ZII. e nella glUst!­
zIa del loro sentimenti dI classe devono pel 
prllll! condann"re la violenza Illdn Idua le 

CltTADINl1 
La ba.ra che pa.ssa segm 13. cluusa dI un era 

condannata e SI rltol111 serelll e fiden';l ! J 
lavoro per Il benessere della. Cltta de,la fa 
mlgha del proletariato 

La CommiSSiono Eseoutlva. 
Imola 18 lugho 192.1 

Per le macch Ine trebbw trlel che <levono 
inizIare Il la'l"oro nel C<>Dlune di !'t1!nerb!o 
il Sln(1l.lcato autonomo avrà II dnltto di met 
tere in servizio macciullIstJ e fnocll1stl suoi 
organizza li menlre la mano d OIJera c~oè 
pngllNllI1 passerini e personale d uja sarll 
fornita rIletro richiesta degli J11tHe~s Iti co 
Ioni dall Ufficio di collocamento delle leghe 
dI Minerbio 

Per le macchine che già la\orano nel Co 
mune e (a tte funziona re con persolHlle tec 
alco 01r:anlz7A1to nel RlndacltO l l fticlo dI 
('ollo~nmento su richiesta del coloni fornirà 
l l l"lCrFOn3 le d aja 

Considerando che Il tutto ciò si è addlve 
nuto per Iurh are a quella paCI~CI\ZIOne de 
glI animi che è nel comUlll dE'slderl delle 
Parfl le stesse "I Impegnano di file OJ'lf'rrl 
di pa.('ltlcJlzlone Invltnndo gli organizzati 
alla tolleranza ed al reclploco rispetto 

Per il ~Indaento autonolllo Marto 
GI1I1IJHH e GlIufo Gal (II Per la CI! 
mer I ConfedH Ile dei Lavoro il. 
Uamolero "18'0 11 Prefetto il! ori» 

Avviso prin-lo 
ALLE TELEFONISTI: 

T c s'gnonne del telefono ama.no ognI sera 
far perdere I abhondante e cavalleresca pa 
ZJenza del nostTI corTlspondentl che per 11 
loro serVIZIO telefonano al gIornale 

Pregluarno I~ s)ITnonne del telefono di fi11l 
re Il loro femmm11l0 ostruzlOllIsmO Di fill1 
re presto e dI dare a. nOI c01l1e a. tUttI I I!;lor 
n(\h la .fissa. aH ora sbh,l ts. rElIrolarmente 

Chi non n C\ a Il nastrillo tricolore venne 
senz altro ma Imenato 

Pizzi Ferdinando ferro~'erf> pro, en ente 
rla Bologna vennto per llaSSfile t IIn giornata 
inSIeme al fr!ttel11 fu p9ICOSSO lu rllesell7~'t 
della moglie e dei figli 

TAl steSl'>a sorte subirono Righi Alfonso e 
Il tigllo Guido i (jl1011 si ti 0\"1\110 nella più 
strlnge?nte mIseria essendot'l In que~tl ",101111 
per mano frlnota bruclatl)/ la casa colla stai 
la 1lttlgna 

I\on c è dolore capace a porre un fIeno al 
3cntlmen'0 mal, agio di questi slr:l1Orl 

I\on una paroln di blll~llllo è ancor l par 
tlta dal protettori dell or dille? (O) pnbbllco 
11011 un tentntl\ o di potTe IIn(1 flne a 'lue~tl 
pnl~()(l1 briganteschi rhE' dlAOllorAlIO la tra 
(11:r.lol1e umnn~ e CJ\ ile del llo~tro paese 

1\.1 fatti U\ venutl prn no pl esrntl quattro 
C'~ r 3 hmlE'rl e nno Rolo (l! essi ~I senti spinto 
,Id nlJont~l1!lIe dalla plrrzzé1. gli 1ll0pl1ortU11l 
dlRtllrhRtorl della Quiete pubblica !'tI l gli 
altri fClmarono I ~uol generoRI proposItI 
rllnanelli\o tronqlt1lh e son Idenh n. gllar 
dAle « IlfIscla fare nOli ne ! vale la. pena» 

E questo Il modo per ragp;lungl'rl' la pa 
clficazlOne clall on 13onoml tanto 19o9uata? 

Giovinezza, giovinezza ... 
BARICELLA, 19 

I faSCIstI non sono disposti a seguire 
I conSIgli « tendenzIalmente ' paCIfistI 
traCCIatI a grandI lInee dal duce supelbo 
che precede e non BeRue 

Dopo la sconfitta su15lta nelle eleZIOnI 
del 15 magglO I faSCIsti 10cah non sanno 
darSI pace 

Cento eplsodl dImostrano la bIle mtl 

Acque e Polveri Pollini 
EFFlCftGI nella mro delle SlFILlD1 

Contengono 740 % dl Salsapanglm 
Cm diretta dal formacl>1n A V A L E N T I N I 

MILANO 
VIa San Danuano N_ 44 

La S~f'AL!DE Sl guarISce in tutU gli 
stadI con Jmmed18ta 

scomp \rsa dl qualunque mamfest3.2:lone sen 
za rlcorrere alle dolorose InIeZIonl con le 
celebrI pillole 
SIFILSAN del Dol! Prof A CA1I!(;SSO 

Cura SIcura rad.cale e segrela Flacone L 11 
PeT posta l 1 20 1Il j>l'Ù anticIpate Non SI 

spedlsce m asseg no Pr~miata con medaglIa 
ù oro e Gran er loe t I Mento alle 

ESpOSIlIOOl H Ulute di S Remo 1921 

IHnUSTRIB fAHmA(oLOGlt~ ITALlAtl - Alessanrllla 


